
FARE QUOTIDIANO

VOLONTARI E ASSOCIATI NEL TERZO SETTORE .
RIFLESSIONI SULLA CORRETTA GESTIONE DI ASSOCIATI,

VOLONTARI E LIBRI SOCIALI



SOGGETTI COINVOLTI NELLA VITA ASSOCIATIVA

ASSOCIATI Coloro che sposano la causa, si iscrivono all’associazione
eventualmente versando una quota associativa annuale se previsto,
nominano gli amministratori e si candidano come amministratori
(elettorato attivo e passivo) partecipano e si interessano alla vita associativa

VOLONTARI «Colui che per sua libera scelta svolge attività in favore della
comunità e del bene comune anche per il tramite di un ETS, mettendo a
disposizione il proprio tempo le proprie capacità in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed
esclusivamente per fini di solidarietà». (art. 17 CTS)

UTENTI coloro che partecipano in quanto destinatari e usufruiscono delle
attività e dei servizi dell’ente.



ART. 17 comma 2 CODICE TERZO SETTORE (D. LGS. 117/2017)

« Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge
attività in favore della comunità e del bene comune, anche per il
tramite di un Ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il
proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai
bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua
azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,
neanche indiretti, ed esclusivamente ai fini di solidarietà.»



Appare evidente all’interno della riforma la distinzione tra VOLONTARI
e ASSOCIATI: non necessariamente i VOLONTARI devono essere anche
ASSOCIATI dell’ente.

Il codice del terzo settore impone solo un vincolo per le ODV e le APS,
rispettivamente agli art. 32 e 35 del codice del terzo settore.

VOLONTARI E ASSOCIATI



VOLONTARI E ASSOCIATI
ART. 32 comma 1 CODICE TERZO SETTORE (D. LGS.
117/2017)

«Le organizzazioni di volontariato sono enti del Terzo settore costituiti
in forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero
non inferiore a sette persone fisiche o a tre organizzazioni di volontariato,
per lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più
attività di cui all'articolo 5, avvalendosi in modo prevalente dell'attività
di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli
enti associati»



VOLONTARI E ASSOCIATI
ART. 35 comma 1 CODICE TERZO SETTORE (D. LGS. 117/2017)

«Le associazioni di promozione sociale sono enti del Terzo settore
costituiti in forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un
numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre associazioni di
promozione sociale per lo svolgimento in favore dei propri associati o
delle persone aderenti agli enti associati, di loro familiari o di terzi di
una o più attività di cui all'articolo 5, avvalendosi in modo prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati »



VOLONTARI E ASSOCIATI

Per gli altri ETS non è previsto alcun vincolo rispetto al rapporto tra
volontari e associati, per cui la qualifica di ETS generico è consigliata
per quelle associazioni che vogliono mantenere una base associativa
ristretta e avvalersi di volontari e/o lavoratori per lo svolgimento della

propria attività senza alcun vincolo.



INCOMPATIBILITA’ TRA LAVORO VOLONTARIO E LAVORO
RETRIBUITO ALL’INTERNO DELLO STESSO ENTE

ART. 17 comma 5 CODICE TERZO SETTORE (D. LGS. 117/2017)

«La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto
di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o associato o
tramite il quale svolge la propria attività volontaria. (…)»



RAPPORTO VOLONTARI E LAVORATORI
ALL’INTERNO DELL’ENTE

ART. 33 comma 1 CODICE TERZO SETTORE (D. LGS. 117/2017)

« Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori
dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra
natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare
funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare
l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati
nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del
numero dei volontari.»



RAPPORTO VOLONTARI E LAVORATORI
ALL’INTERNO DELL’ENTE

ART. 36 comma 1 CODICE TERZO SETTORE (D. LGS. 117/2017)

« Le associazioni di promozione sociale possono assumere lavoratori
dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura,
anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto
dall'articolo 17, comma 5, solo quando ciò sia necessario ai fini dello
svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle
finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non
può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o
al cinque per cento del numero degli associati»



Nella quantificazione del rapporto tra volontari e lavoratori
all’interno dello stesso Ente (ODV – APS) si considerano solo i
lavoratori dotati di una posizione previdenziale pertanto dipendenti
e parasubordinati.

Lavoratori dipendenti + lavoratori parasubordinati <
50%

Volontari

Oppure per le APS

Lavoratori dipendenti + lavoratori parasubordinati < 5%
Associati



RIMBORSO SPESE VOLONTARI

ART. 17 comma 3 e 4 CODICE TERZO SETTORE (D. LGS. 117/2017)

«3. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal
beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate dall’ente del terzo settore tramite il
quale svolge l’attività soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per
l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall’ente
medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

4. Ai fini di cui al comma 3, le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate
anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell’art. 46 del Decreto del
presidente della Repubblica 28 Dicembre 2000, n. 445, purché non superino l’importo di
10,00 euro giornalieri e 150,00 euro mensili e l’organo sociale competente deliberi sulle
tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di
rimborso. (…)»





Così come il socio chiede formalmente all’organo amministrativo di
aderire come associato sarebbe opportuno ma non obbligatorio di
formalizzare la richiesta di adesione del volontario all’ente, al fine di:
-Raccogliere i dati del volontario da iscrivere nel registro dei volontari;
- Individuare la data di inizio dell’attività di volontariato presso l’ente
da parte del soggetto, data che andrà riportata sul registro e la cui
individuazione è rilevante per la copertura assicurativa in capo al
volontario;
- Informare e rendere consapevole il volontario delle modalità di
svolgimento dell’attività di volontariato all’interno dell’ente, dello
statuto e di un eventuale regolamento dei volontari predisposto
dall’ente e approvato dall’ente.

ADESIONE DEL VOLONTARIO



REGOLAMENTO

Può essere utile per l’ente redigere un REGOLAMENTO PER I VOLONTARI da allegare
alla domanda di adesione, nel quale l’ente regola gli aspetti principali dell’attività di
volontariato svolta per il proprio tramite, questi aspetti possono riguardare:

a. I rimborsi spese ai volontari (art. 17 comma 3 e 4 codice terzo settore);

b. La formazione dei volontari;

c. Norme di sicurezza (per l’utilizzo di specifiche attrezzature o per l’esecuzione di particolari
mansioni)

d. L’esplicitazione dei termini di assicurazione in capo ai volontari, le relative coperture e i
massimali

e. La compilazione di time sheet per la rendicontazione delle varie attività progettuali dell’ente
e per la valorizzazioni delle voci di costi e proventi figurativi in bilancio (oic 35 paragrafo 14)



RICHIESTA DI INCARICO DI VOLONTARIATO

Il/la sottoscritto/a_____________________________ Nato/a a____________________ il__________

CF______________________________________ Residente (o domiciliato) a ___________________

Tel./mail_______________________________ Altri dati_____________________________________

chiede di la seguente attività di volontariato: __________________________ a partire dal ________________

Dichiara di accettare quanto previsto dallo statuto dell’Associazione , in particolare di esercitare l’attività per sua libera scelta, in modo personale, spontaneo e

gratuito, senza fini di lucro neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Dichiara di essere a conoscenza che essendo l’associazione un ente del Terzo settore la qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito dall’ente.

Dichiara di aver preso visione dei Regolamenti relativi ai volontari e in particolare al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività

prestata entro i limiti massimi e con le condizioni indicate dal Regolamento con espresso divieto dei rimborsi spese di tipo forfetario.

Nome Cognome_____ Firma_____ Data e luogo

FAC-SIMILE



- Adunanze dell’Assemblea dei soci

- Adunanze dell’Organo amministrativo

- Libro dei Soci

- Registro Volontari: è l’unico registro che deve essere
bollato in ogni pagina da un notaio o da un pubblico
ufficiale e vidimato.

LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI:







FAC-SIMILE



FAC-SIMILE


